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Art. 49

Mutamento delle mansioni per inidoneità fisica

Nel caso in cui alla lavoratrice e al lavoratore venga riconosciuta l’inidoneità in via 
permanente allo espletamento delle funzioni inerenti alla propria qualifica, la coope-
rativa esperirà ogni utile tentativo, compatibilmente con le strutture organizzative dei 
vari settori e con le disponibilità di organico, per recuperare la lavoratrice e il lavora-
tore al servizio attivo anche in mansioni diverse rispetto a quelle proprie del profilo 
rivestito, o a qualifiche funzionali inferiori.

Dal momento del nuovo inquadramento la lavoratrice e il lavoratore seguirà la dina-
mica retributiva della nuova qualifica funzionale con il riassorbimento del trattamento 
già in godimento a seguito degli adeguamenti retributivi previsti dai futuri rinnovi 
contrattuali.

Art. 50

Trattamento economico conseguente al passaggio
 a posizione economica superiore

Nel caso di passaggio ad una posizione economica superiore il nuovo inquadra-
mento retributivo verrà effettuato con l’attribuzione della retribuzione in godimento 
maggiorata della differenza tra il valore iniziale della nuova posizione economica di 
inquadramento e il valore iniziale della posizione economica di provenienza.
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Per la retribuzione delle ore di lavoro straordinario valgono le maggiorazioni sot-
toindicate riferite ai minimi contrattuali conglobati:

a) lavoro diurno straordinario 15%
b) lavoro notturno straordinario 30%
c) lavoro festivo diurno straordinario 30%
d) lavoro festivo notturno straordinario 50%

Per lavoro notturno si intende quello prestato dalle 22,00 alle 6,00. Si considera 
lavoro in orario festivo quello eseguito nelle festività di cui all’art. 59 o nelle giornate 
programmate come riposo settimanale, ovviamente per le prestazioni non a turno.

Compatibilmente con le esigenze di servizio è privilegiata la possibilità di effettuare 
pari ore di riposo compensativo, senza maggiorazione. 

Art. 54

Lavoro notturno

1)	 Lavoro notturno ordinario
Per lavoro notturno si intende ai soli fini retributivi quello prestato dalle ore 22.00 

alle ore 06.00.
Per tale lavoro è prevista una indennità di € 12,39 per prestazioni oltre le quattro 

ore e fino alle otto ore per notte, di € 6,20 per prestazioni oltre le due ore e fino alle 
quattro ore per notte. Fino alle due ore per notte non è dovuta l’indennità di cui al 
presente articolo.

La presente indennità non è dovuta alle lavoratrici e ai lavoratori che usufruiscono 
della indennità di cui all’art. 56.

Per le addette e gli addetti ai servizi di sorveglianza e custodia, non soggetti a turni 
e la cui attività si svolge esclusivamente in ore notturne, la suddetta indennità è sosti-
tuita da una maggiorazione del 10% su paga oraria lorda per ogni ora effettivamente 
svolta.

2)	 Applicazione del decreto legislativo 66/03
È considerato lavoro notturno agli effetti legali di cui al Dlgs 66/03, quello effetti-

vamente prestato per un periodo di almeno sette ore consecutive in un arco di tempo 
comprendente l’intervallo tra le 24.00 e le ore 05.00 in relazione alla ipotesi formulata 
all’art. 1, lett. d), del citato decreto legislativo.

Agli effetti della lett. e), dell’art. 1, del citato decreto legislativo, è considerato 
lavoratore notturno il lavoratore che con riferimento all’orario giornaliero svolga in 
via non eccezionale almeno tre ore del suo tempo di lavoro, in regime di continuativa 
assegnazione (e cioè per almeno otto mesi per anno lavorativo), durante il periodo tra 
le ore 24.00 e le 05.00; l’inserimento temporaneo in un orario notturno come qui spe-
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cificato è considerato “adibizione eccezionale” e pertanto non comporta l’assunzione 
della qualifica di lavoratore notturno.

Si considera lavoro notturno svolto in via eccezionale quello prestato per un numero 
di notti inferiori alle 5 al mese.

Ai sensi dell’art. 17, del d.lgs 66/2003, si concorda che l’orario dei lavoratori not-
turni non può superare le 12 ore nell’arco delle 24 ore.

Ai sensi dell’art.15 del citato decreto legislativo, che garantisce il trasferimento dal 
lavoro notturno a quello diurno, si prevede che nel caso di inidoneità al lavoro nottur-
no sancita dal medico competente o dalle strutture sanitarie pubbliche e in mancanza 
di soluzioni nell’ambito del medesimo livello, il lavoratore possa essere spostato a 
mansioni di livello inferiore al fine di agevolare soluzioni intese a tutelare l’occupa-
zione. Le eventuali contestazioni saranno sottoposte all’esame delle competenti RSA/
RSU o in loro assenza alle OO.SS. territoriali.

Ai lavoratori notturni viene concessa una riduzione di orario di 26 ore su base an-
nua. Tale riduzione viene usufruita tramite permessi retribuiti da godere entro sei mesi 
dalla loro maturazione. In caso di comprovato impedimento per la fruizione di tale 
riduzione entro i citati sei mesi gli stessi permessi potranno essere sostituiti da corri-
spondente retribuzione aggiuntiva. 

Art. 55 

Lavoro festivo e domenicale

A decorrere dal 01/12/2009 per ogni ora di lavoro svolta nelle giornate di domenica 
e nelle festività di cui all’art. 59 spetterà una maggiorazione oraria del 15% riferita ai 
minimi contrattuali conglobati.

Art. 56

Indennità di turno

Alle lavoratrici e ai lavoratori, inseriti in servizi funzionanti su turni ruotanti con 
continuità nell’arco delle 24 ore, comprensivi di almeno 5 notti al mese per la singola 
lavoratrice o lavoratore, viene corrisposta un’indennità di turno pari al 10% della 
quota oraria lorda per ogni ora di turno effettivamente svolta dalla singola lavoratrice 
o lavoratore.

Art. 57

Servizio con obbligo di residenza nella struttura

Nei casi di servizi residenziali continuativi alle lavoratrici e ai lavoratori cui è ri-
chiesta la reperibilità con obbligo di residenza nella struttura secondo un’apposita 


